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IN GIOCO

Dem alla prova
Dopo l’assemblea di Milano 
i democratici accelerano sulle
coppie gay con una proposta 
di legge presentata in Senato.
Parità di diritti economici con 
il matrimonio e adozione
permessa in casi limitati.
Spunta anche un registro per i
«diritti di civiltà» dei conviventi

Brunetta. «Marchetta i fondi
a museo Shoah». Ebrei indignati
ROMA

el furore della polemica Renato Brunetta (Fi) include, tra le
«marchette» della Legge di stabilità, anche «i 900 mila euro al-

la Fondazione Memoriale della Shoah di Milano». «Sono stupito e ad-
dolorato», commenta il presidente dell’Unione delle Comunità e-
braiche italiane, Renzo Gattegna: «Un termine infelice, che sottin-
tende come la memoria e la dignità degli ebrei siano qualcosa che
può essere svenduto». E la Comunità milanese parla di dichiarazio-
ni «populiste e pericolose» ricordando che i lavori sono vicini al ter-
mine «grazie alle donazioni in maggior parte di privati». Afferma-
zione indegna, commenta Fiano (Pd). Forza Italia si è poi scusata.

N
ROMA

n impegno a tutto campo, quoti-
diano, che finirà solo quando i due

marò, Massimiliano Latorre e Salvatore
Girone, torneranno a casa. Davanti agli
ambasciatori italiani Enrico Letta pone
così l’accento su uno dei dossier più spi-
nosi della recente storia diplomatica i-
taliana. Dal premier arriva l’assicura-
zione che il governo non ha affatto al-
lentato la propria attenzione sul caso.

Vicenda sulla quale c’è «un impegno
quotidiano continuo, che proseguirà fin-
ché non avremo il risultato che ci aspet-
tiamo», sottolinea Letta. Un caso che,
per il ministro della Difesa Mario Mau-
ro, potrebbe e dovrebbe concludersi po-
sitivamente. «I due marò sono innocen-
ti e torneranno con onore», afferma nel-
la conferenza stampa di fine anno, sof-
fermandosi tuttavia su una nuova om-
bra che potrebbe allontanare una rapi-
da soluzione, quelle delle elezioni poli-

tiche indiane a maggio. I fucilieri intan-
to, saranno costretti a passare un Nata-
le da "trattenuti" - ma raggiunti dalle fa-
miglie - non essendo neppure stato «ri-
tenuto» di chiedere una licenza specia-
le sulla scia di quella dello scorso anno,
spiega il ministro degli Esteri, Emma Bo-
nino, lanciando una frecciata a chi cri-
tica l’azione del governo: «Mi sono im-
posta di non fare polemiche» ma «gli in-
sulti sono sgradevoli lo stesso».
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Marò. Letta, «impegno finché non tornano»

Le unioni civili targate Renzi
sbarcano a Palazzo Madama
Il segretario: basta con le contrapposizioni laici-cattolici
Centristi in fermento. Ed è polemica anche dentro il Pd

SI
RICONOSCE
ALLE COPPIE

GAY PARITÀ DI
DIRITTI
ECONOMICI CON
IL MATRIMONIO

IL FIGLIO DI
UN
COMPAGNO

DI UNA COPPIA
GAY PUÒ ESSERE
ADOTTATO SE È
PRIVO
DELL’ALTRO
GENITORE

CI SARÀ UN
REGISTRO
DELLE UNIONI

DOVE SARANNO
RICONOSCIUTI
ALCUNI «DIRITTI 
DI CIVILTÀ»
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1
il ddl

GIOVANNI GRASSO
ROMA

rriva al Senato una nuova proposta sul-
le unioni civili, targata Pd e Scelta Ci-
vica. Il ddl è infatti firmato da nume-

rosi esponenti renziani (Andrea Marcucci, Lau-
ra Cantini, Isabella De Monte, Rosa Maria Di
Giorgi) insieme alla "montiana" Linda Lanzil-
lotta. Il testo della proposta non è stata anco-
ra diffuso. Ma nei contenuti è già piuttosto no-
to. Per le coppie gay prevede una sostanziale
parificazione dei diritti economici con le cop-
pie regolarmente sposate: reversibilità della
pensione, assegni familiari, detrazioni, eredità
e così via. Non è prevista l’adozione di coppia,
ma qualora il figlio di uno dei due componen-
ti la coppia gay fosse privo dell’altro genitore
può essere adottato anche dall’altro compo-
nente. Una norma che crea perplessità in quan-
ti temono che possa aprire la strada ai cosid-
detti "uteri in affitto".
Infine - una novità - si istituisce un registro del-
le coppie conviventi, sia etero che omosessua-

li. In questo modo i conviventi possono acce-
dere ai cosiddetti "diritti di civiltà". Ossia visi-
tare il compagno in carcere o in ospedale e ot-
tenere la voltura di bollette e contratti legati al-
l’abitazione comune.
La presentazione del testo, che arriva dopo l’ac-
celerazione impressa dal neosegretario all’as-
semblea del Pd a Milano, ha avuto anche una
coda tinta di giallo. Perché un comunicato ha
annunciato l’avvenuta presentazione ma del
testo non c’era nessuna traccia. Ufficialmente
perché doveva essere limato dall’ufficio legi-
slativo. Ma in casa Pd si parla anche di liti e di
ritiri di firme dell’ultima ora, legati soprattut-
to a dissensi sulla questione dell’adozione. Ste-
fano Lepri, vicecapogruppo del Pd al Senato,
sparge acqua sul fuoco delle polemiche: «Non
è questa la proposta ufficiale del gruppo. Ce ne
sono anche molte altre. Credo che sarà un con-
tributo importante alla discussione che si do-
vrà aprire tra di noi nei prossimi giorni». Men-
tre l’ex popolare Bruno Astorre, che ha firma-
to il disegno di legge, spiega: «Non si introdu-
ce il matrimonio omosessuale né l’adozione

di coppia. Non è un caso che non piaccia a u-
na parte del Pd, che vuole il matrimonio gay.
Ma se non si fa nulla, si arriverà alle soluzioni
più radicali».
Intanto, Matteo Renzi spinge sul pedale del-
l’acceleratore: «Io – dice – sono il più prudente
di tutti nel Pd, ma siccome ho vinto le prima-
rie anche sulle unioni civili, è un tema di cui si
può discutere... Ma basta con il giochino che
mette laici contro cattolici e famiglia contro u-
nioni civili. Iniziamo a fare qualcosa di concre-
to per la famiglia. Assisto con sdegno alla con-
tinua distruzione di tutto quello che serve a di-
fendere la famiglia, come il fondo cha ha solo
20 milioni, mentre quello dei giornalisti sei vol-
te tanto». Scende in campo anche il premier
Enrico Letta che si limita a dire: «Affronteremo
questo tema, non ho dubbi, vedo buona vo-
lontà da parte di tutti». Mentre il vicepremier e
leader del Ndc, Angelino Alfano avverte: «Sia-
mo pronti a intervenire sul codice civile, pur-
ché non si smonti la famiglia, che è composta
da un uomo e una donna che procreano».
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Romano (Per l’Italia). «No fermo
alle adozioni dei gay»

Sacconi (Ncd). «Ecco la deriva
dei "diritti" di coppia»

ROMA

on aiuta il cammino del governo vo-
ler procedere su temi delicati e sensi-
bili con accelerazioni e

strappi, quando da risolvere ci sono i
gravi problemi economici e sociali che
attanagliano il Paese». Lucio Romano,
capogruppo di "Per l’Italia" al Senato
– la costola popolare nata dopo la scis-
sione di Scelta Civica – è molto critico
con le anticipazioni del nuovo testo
sulle unioni civili presentati da un
gruppo di senatori renziani del Pd in-
sieme a esponenti di Scelta Civica.
«Devo ancora conoscere le proposte
nella loro interezza – spiega Romano – ma il no-
stro gruppo è contrario a ogni stravolgimento del-
la Costituzione sulla famiglia e a forme di genito-
rialità non fondate sull’assetto naturale maschio-
femmina».
Senatore Romano, Renzi si era detto contrario

N«
all’adozione gay. Ma in questo testo, pare che sia
ammessa l’adozione del figlio (senza l’altro ge-
nitore) del compagno...
Sono sorpreso e aspetto di leggere il testo. Ma

certo i nostri gruppi sono contrari a
ogni norma sulle adozioni che rap-
presenterebbe una deriva verso for-
me inaccettabili e anticostituzionali
di genitorialità.
Lei è del tutto contrario a riconosce-
re diritti ai conviventi?
Sostengo da tempo che i vari tentativi
di inserire il tema delle unioni civili nel-
l’agenda politica rappresentano un te-
ma strumentale al fine di posiziona-
menti politici che nulla hanno a che

vedere con una visione equilibrata dell’istituto fa-
miliare. Non siamo però contrari al riconosci-
mento di quei diritti che non intacchino la fami-
glia prevista dalla Costituzione e la genitorialità se-
condo i principi della legge naturale. (G.Gra.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lucio Romano

ROMA

uando invece di regolare i diritti dei
singoli si pretende di regolare quel-
li di coppia, la deriva eti-

ca è inarrestabile». Maurizio Sacco-
ni, presidente dei senatori del Ncd,
attacca la proposta sulle unioni civi-
li presentata da Pd e Scelta Civica.
«Noi – spiega – ribadiamo la nostra
proposta di una moratoria parla-
mentare sui temi etici, in modo che
le Camere possano concentrarsi su
temi che stanno a cuore agli italiani.
In subordine, chiediamo di affronta-
re il tema delle unioni di fatto da un
punto di vista privatistico, senza introdurre for-
me surrettizie di matrimonio».
Cos’è che non le piace in particolare nella pro-
posta Pd-Sc?
La filosofia di base è quella del riconoscimento
pubblico dei diritti di coppia. Una strada che

Q«
porta fatalmente all’equiparazione tra le unio-
ni civili e il matrimonio.
Non è un’accusa un po’ troppo forte?
Da quello che ho letto, alle coppie gay vengo-

no riconosciuti gli stessi diritti delle
coppie sposate: pensione, assegni fa-
miliari, detrazioni e così via. Senza
contare che se si allarga la platea dei
beneficiari di questi diritti riservati
alle coppie sposate, si arriva a una
spesa di circa 70 miliardi di euro, di
cui solo metà per le pensioni di re-
versibilità.
E della possibilità di adottare in una
coppia gay il figlio del proprio com-
pagno che ne pensa?

Che si apre una strada rischiosa in fondo alla
quale ci saranno gli uteri in affitto per consen-
tire alle coppie gay di avere dei figli regolarmente
riconosciuti. 

(G. Gra.)
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Fisco. Equitalia più "buona", le riscossioni calano del 7%
Secondo la Corte dei Conti

le nuove norme
ne limitano l’azione:

nel 2013 meno 500 milioni

ROMA

lla fine del 2013 Equitalia a-
vrà riscosso meno rispetto al-
lo scorso anno. Un significa-

tivo -7% che porterà nelle casse del-
lo Stato 500 milioni di euro in meno
del 2012 (7 miliardi contro 7,5). Ri-
scossione meno "dura" ma meno ef-
ficace. Lo dice la Corte dei Conti che,
pur promuovendo l’azione di Equi-
talia, sottolinea però come l’intro-
duzione di alcune norme ne stia li-
mitando l’efficacia col rischio di in-
debolire il recupero dell’evasione.
Norme introdotte per venire incon-
tro alle proteste, alcune anche dram-
matiche, dei contribuenti ritenuti
angariati dalle modalità di riscos-
sione. Lo conferma anche l’ammi-
nistratore delegato di Equitalia, Be-
nedetto Mineo. La riscossione cala,

spiega, ma «allo stesso tempo il le-
gislatore ci sta consentendo di ope-
rare con strumenti più attenti alle
problematiche dei contribuenti più
esposti alla crisi economica». Si trat-
ta, tra l’altro, della legge di stabilità
2013 e del "decreto del Fare", che so-
no intervenuti su rate, procedure,
soglie per accertamento e iscrizio-
ne a ruolo, tutela della prima casa
dal pignoramento, nessun fermo sui

beni d’impresa.
Mineo ricorda inoltre che
«dall’ottobre 2006, anno in
cui la società pubblica E-
quitalia ha iniziato la sua at-
tività, il suo lavoro ha per-
messo allo Stato di recupe-
rare circa 55 miliardi di som-
me iscritte a ruolo, segnan-
do un netto miglioramento
rispetto agli standard del si-

stema precedente affidato ai priva-
ti. Tutto questo riducendo sensibil-
mente i costi e aumentando l’assi-
stenza ai contribuenti». Equitalia og-
gi «non percepisce alcun contributo
pubblico, e un euro di riscossione
costa il 60% in meno rispetto al 2006,
grazie alla riduzione dei costi inter-
ni e all’aumento dei volumi di ri-
scossione».
A scandagliare l’attività della società

di riscossione, come detto, è stata la
Corte dei Conti. Secondo la magi-
stratura contabile si tratta di una ge-
stione e di un consolidamento del
gruppo da promuovere, con un e-
sercizio 2012 positivo e una ridu-
zione dei costi di produzione, am-
ministrativi e del personale. Ma, sot-
tolinea la Corte, «i numerosi inter-
venti legislativi che hanno modifi-
cato l’ambito operativo del sistema
della riscossione, con lo scopo di
rendere meno rigide e più vicine al-
le esigenze dei contribuenti le pro-
cedure di riscossione, interventi che
sono proseguiti anche nel 2013,
stanno limitando in modo signifi-
cativo l’azione di Equitalia e ri-
schiano di indebolire l’attività di re-
cupero dell’evasione».

(A.M.M.)
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ANSA

Somme riscosse da Equitalia

Fonte: Equitalia e Corte dei Conti

Cifre in euro

2011 2012 2013

24 miliardi
(2,1 milioni di rateizzazioni)

somme rateizzate ad oggi*

*modalità possibile
dalla metà del 2011

7,0
miliardi

7,5
miliardi

8,6
miliardi

totale riscosso
dal 2006

costo
di riscossione

rispetto al 2006

-60%

55
miliardi

MANAGER. Benedetto Mineo di Equitalia

Maurizio Sacconi


